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TORINO, 10 DICEMBRE 
lui da i ala i] 


CONCORDIA DEI LIBERALI 


In faccia alla ‘compatta falange dei 
clericali, che si “presenta alla camera 
per giurare fedeltà allo statuto, men- 
tre all'ombra. di questo giuramento si 
prefigge per norma d’azione l’enciclica 
di Gregorio XVI, ‘cioè la ‘distruzione 
di. ogni libertà sancita. e  guarentita 
dallo statuto, è opinione. generale che 
tutte le gradazioni del partito. liberale 
si debbano unire per ‘sostenere il go- 
verno che sostanzialinente rappresenta 
il partito stesso, e ha preso per norma 
delle sue azioni i principii generali di 
libertà, ai quali è informato lo statuto 
costituzionale. Sin qui sono tutti d’ac- 
cordo, salvo quei pochi che aspirando 
ad altre forme di governo, sì pongono 
in fuori del paese e dei partiti, o che 
non conoscono altra politica che quella 
dei. rancori personali; e di queste due 


specie di uomini non occorre far pa- | 


rola, siccome messi fuori della porta 
dall’opinione pubblica. Degli altri libe- 


rali che costituiscono la parte più nu- | 


merosa e più illuminata della nazione, 


‘e devono tenersi in conto di partiti po- | 


litici, tre gradazioni si possono distin- 
guere. Primieramente quella più avan- 
zata che vorrebbe progredire a passo. di 
caricaverso le riforme e la completa at- 
tuazione del più largo programma libe- 


rale, senza tener conto di interessi op- | 


posti, di potenti opinioni da trattarsi 


con riguardo, della capacità ematuranza | 


del paese per le idee libere. Indi l’altra 
frazione ammette un programma  libe- 
rale non meno largo, ma lo considera 
come ‘una meta remota verso la quale 
è d’uopo incamminarsi con prudenza 
e accorgimento , demolendo ordinata- 
mente gli ostacoli, invece di rovesciarli 
e calpestarli; e finalmente la terza fra- 
zione è quella che; contenta di ciò che 
si è conseguito , vorrebbe conservare 
le libertà che esistono, e tutte le con- 
quiste fatte. dalle tendenze progres- 
sive dei tempi, ma lasciare a questi 
la cura degli ulteriori progressi, e an- 
dare avanti solo quando ciò è assolu- 
tamente inevitabile. I primi vogliono 
precorrere ai tempi e alle idee, i se- 
condi camminano con essi, e i terzi 
li seguono strascinati. 

A questi tre partiti sta di contro il 
partito clericale 0 conservatore, come 
esso ora vuole chiamarsi; esso pure 
diviso in due gradazioni, una di asso- 
luta immobilità e resistenza contro ogni 
progresso, l’altra colla tendenza a re- 
trocedere sino alla distruzione di tutte 
le libertà esistenti. Questi ultimi si sono 
presentemente uniti ed immedesimati 
ai primi, riconoscendo che prima di 
poter andare indietro, è necessario ri- 
durre la macchina del progresso all’im- 
mobilità; perciò entrambi formano pre- 
sentemente un partito solo, unito e 
compatto, e bisogna convenire che è 
più forte di ciascheduna delle accen- 
nate tre gradazioni del partito liberale, 
mentre queste tre unite insieme lì vin- 
cono facilmente; ma non è d’uopo il- 
iudersi, la forza del partito retrivo è 
tale che due sole di quelle gradazioni 
non sarebbero sufficienti a vincere. Si 
richiede l’unione di tutte e. tre. o 

Nella, camera elettiva. la decisione 


sulla questione. politica al momento su- 
premo, si riduce ad un calcolo arit- 
metico, alla differenza del numero dei 
voti. Nelle presenti congiunture l’ini- 
ziativa di. una questione politica non 
può...venire. seriamente che dal. mini- 
i stero 0 dal partito retrivo.. Crediamo 
che ciò sia ‘così chiaro che non abbi- 
i.sogni di dimostrazione; una velleità di 
‘ iniziativa. potrebbe avere forse la. parte 
\più..avanzata dei. liberali ; se sopra un 
terreno, nel quale il ministero non è 
disposto di entrare, la questione  ca- 
drebbe a terra; se sopra un terreno 
i che conviene al ministero, questo, non 
| si lascierà togliere l’iniziativa, nè quel 
partito avrebbe interesse è volontà a 
| toglierla. 

i. Per ciò che concerne l'iniziativa del 
governo, la questione. ministeriale. può 
| sorgere quando la proposizione del mi- 
| nistero sia osteggiata dalla parte  re- 
triva. Se tutte le tre gradazioni liberali 
voteranno col ministero, la vittoria sarà 
del governo; se. una. sola di esse si 
astiene 0 vota contro; la vittoria è della 
parte retriva. 

Se la parte retriva prende invece 
essa medesima l’iniziativa proponendo 
voti che il ministero non può accettare, 
siamo nello stesso caso. 

Ciò, come dicemmo, è affare di un 
calcolo aritmetico, ed è così chiaro ed 
| evidente che non possiamo supporre 
i esservi in qualsiasi frazione. liberale 
della camera elettiva un dubbio rile- 


i meno il Dirsito si ostina a parlare di 
un’opposizione liberale, e per dar credito 
a questa sua fantasia, chiama in aiuto 
l’Avvisatore Alessandrino e la Gazzetta 
popolare di Cagliari. 

Leggendo opposizione liberale è ve- 
dendo il Diretto adontarsi, perchè per 
mandare ad. effetto la concordia libe- 
rale si esige che l’opposizione cessì , 
credemmo che si trattasse di vera op- 
posizione , di voti da darsi contro il 
ministero in qualsiasi questione di ga- 
binetto. Ma nè l’Avvisatore, nè la Gaz- 
zetta popolare sono ‘così maligni ; la 
loro opposizione è di una qualità in- 
nocua. 

Noi avevamo sempre creduto che 
quando un partito si dichiara dell’op- 
posizione , ciò significasse che questo 
| partito ad ogni questione di gabinetto 
getti la palla nera nell’urna. L’Avvisa- 
tore c’'insegna invece che scopo della 
opposizione è di tener vivo il mini- 
| stero e di portar luce nelle discus- 
sioni. Credevamo che questo fosse uf- 
fizio del partito ministeriale ; ma l’Av- 
visatore ha un’idea diversa e il Diritto 
la fa sua propria; non faremo que- 
stione di parole, e siccome. l’opposi- 
zione liberale, per esplicita confessione 
dei detti due giornali che si ‘erigono 
in campioni dell’opposizione stessa, si 
propone lo stesso fine del partito mi- 
nisteriale, diremo che la concordia è 
fatta, non solo nella camera, su di che 
non vera da dubitare, ma vanche per- 
sino coì giornali i più restii. 

La Gazzetta popolare è un po’ meno 
trattabile, ma discutendo sarà pure fa- 
cile ad intendersi; essa vuole opposi- 
zione, vera opposizione, voto contrario 
al ministero, nel solo caso però che il 
ministero adotti le massime e gli an- 


vante a questo proposito. Ciò nondi-! 


sì pubblica tutti è giorni, comprese le Domeniche n 
© si «distribuisco dallo ore 7 del mattino al inezzogiorno. 


È 


damenti dei clericali. È vero che la 
Gazzetta popolare suppone che ciò sia 
bello e fatto, e che la fusione Cavour- 
Rattazzi-La Margarita non sia più un 
mistero per alcuno; ma questa suppo- 
sizione, creata per aver il gusto dell’op- 
posizione, cade come un castello di carte 
per. un soffio, come tutto l’articolo 
della. Gazzetta. popolare. per ‘una sola 
frase dell’articolo stesso. I ministeriali, 
secondo: la Gazzetta, diranno all’oppo- 
sizione liberale: « Siate cauti, lasciate 
«in pace il ministero, ed unitevi a 
« noi per combattere solo la, reazione.» 
Ma ciò, soggiunge essa, è un inganno, 


.è un mezzo per far tacere  l’opposi- 


zione liberale dinanzi ad una politica 
stazionaria, che, come abbiamo osser- 
vato, è per ora.la politica dei retrivi. 
La Gazzetta crede che ciò sia un giuoco 
molto abile del ministero ; il buon senso 
dimostra che se il ministero facesse que- 
sto giuoco sarebbe assai imbecille, per- 
chè correrebbe alla propria rovina; 
ma i progressisti sarebbero dieci volte 
più imbecilli se si lasciassero pigliare 
ad un tal laccio. Sappiamo esserè un 


.vecchio proverbio che le cose di que- 


sto mondo si trattano con poca. sa- 
pienza ; ma quella della Gazzetta popo- 
lare è ancora meno ‘che poco, e vera- 
mente non ne avremmo parlato , se ul 
Diritto con sapienza ancora più micro- 
scopica non se la fosse appropriata. 
Se tutto il dilemma del Diritto si 
risolve nel dichiarare che il ministero 
deve o progredire o cadere, non di- 
speriamo di vedere il Diritto militare 
nelle file ministeriali. La missione e il 
programma del ministero: Cavour è di 
progredire; se si trattasse di fermarsi 


o di retrocedere cederebbe questo in-| 


grato incarico ad altri, lasciando loro 
la risponsabilità delle conseguenze. For- 
se il progresso non sarà così rapido in 
ogni occasione come l’intende il Diritto; 
ma il Diritto, speriamo, sarà abbastanza 
ragionevole di comprendere che mentre 
esso può camminare disciolto e senza 


impedimenti, il ministero deve strasci- | 


nar dietro di sè tutta quella frazione 
del partito liberale che abbiamo no- 
minata come terza, e il cui appoggio è 
pur necessario per. vincere la parte 
retriva. 

Preferirebbe forse il Diritto che. il 
ministero lo seguisse in una corsa sfre- 
nata, lasciando che dietro di sè la parte 
retriva raccolga tutti gli attardati , ar- 
ruolandoli nelle proprie file, cosicchè 
assotigliati i ranghi liberali, la. vittoria 
rimanga a questa? 

Questo non sarebbe certamente 


pure al Diritto pare una necessità; e 
noi aggiungeremo, neppur il modo di 
tener vivi la libertà e il partito libe- 
rale, cose che a noi sembrano ancora 
più necessarie. che non l'opposizione 
liberale. 


SILE REREZIOTZ PI SIZE 


UNA LETTERA DI D. MARGOTTI 


Il sig. G. Margotti c'indirizza una lettera in 
risposta al nestro primo articolo del foglio pre- 
cedente, richiedendoci in pari tempo d’inserire 
la sua lettera al Diritto. Ci manca lo spazio a 
pubblicare la lettera al Diritto, la quale d’al- 
tronde non ci riguarda; ma di buon:grado pub- 
blichiamo quella a noi indirizzata, poichè in- 
teramente conferma i nostri giudizi. Eccola : 


il | 
modo di tener vivo il. ministero , che | 


sali. — P 


da Fegino, alici l'ora, vi dl sid de drei 


seconde cortile. -- Halle Proviaeis, presso gli 
iero! di. Ronsseau; 2.15. — 
Strsot St-Jamep? È È 


< Torino, 10 dicémbré 4857. 
« Signor gerente dell’ Opinione, 

« Nel primo articolo. dell’ Opinione di que- 
slYoggi, 40! ‘dicembre, discorrendo id’ una ‘mia 
lettera al, Diritto; travisa. Je mie idee, e. frain- 
tende un’ enciclica di, Gregorio XVI: \Perripa- 
rare a questo sconcio le chiedo, in' nome della 
legge, la pubblicazione della:stéssa’ mia lettera 
e della presente, 

« Ella slinganna a ‘partito se crede; che-il 
nostro statuto possa essere in alcuna cosa con- 
trario ‘al, cattolicismo. Può essere tale uno sta- 
tuto, che. esordice, così : «La religione catto- 
lica, apostolica, romana {la.: prego di notare que- 
sta parola) è la sola religione dello stato? » 

« Invece io. ho, provato. al Diritto, che lase- 
parazione della chiesa. dallo stato: è contraria 
allo statuto. Sarebbe bene che ella dimostrasse 
come possano essere deputati coloro che pro: 
fessano questa dottrina! 4 

« Ella confonde: la, libertà della» stampa'colla 
licenza dei torchi, confonde la: tolleranza degli 
acattolici colla libertà dei culti. che non esiste 
in Piemonte; confonde l'indifferentisino teologico 
colla tolleranza politica; e. pel: desiderio di. met- 
termi in mala vista, si appiglia alla più strana 
interpretazione. 

« Io non ho tempo per confutare il suo ar- 
ticolo, e mi restingerò a citarle un ‘solo. argo- 
mento di fatto, ed è che nello stato. pontificio 
esiste una popolazione non cattolica, € nessuno 
l’ inquieta. 

a Del resto, se non potessero essere deputati 
quanti rispettano,l’autorità del sommo pontefice, 
la nostra camera, lo dico. congrandissima com- 
piacenza, non si troverebbe. mai cin numero. 
Me le dichiaro col dovuto rispetto 

« Devamo servitore 
cG. MARGOTTI » 


A questa ‘lettera ‘basteranno | alcune ‘osserva- 
zioni per' provare che il signor Margotti mal 
si appone, è ch'egli. dee o respingere l’en- 
ciclica’ di Gregorio XVI per ‘mantenersi fedéle 
allo statuto, o respingere lo statuto per ubbi- 
dire all’encielica. 

Lasciamo da parte la quistione dellà sepa- 
razione della chiesa dallo stato, la quale entra 
nella nostra polemica come i cavoli a me- 
renda, avendo dichiarato di' non volerla ora 
discutere. 

Il signor Margotti ci accusa di confondere 
la libertà della stampa cotla licenza de’torchi 
e la tolleranza degli acattolicì colla ‘libertà dei 


| culti. Se egli avesse letta con: qualche 'atten- 


zione l'enciclica di Gregorio XVI'non ci muo- 
verebbe quest’accusa. 

Distingue l’enciclica la libertà di stampa 
dalla licenza de’torchi? Essa condanna esplici- 
tamente la libertà: dell’industria ‘libraria, valé 
a dire' la libera stampa, e perchè niuno sia 
tratto in inganno, riprova gli avversari della 
censura preventiva. Noi abbiamo citate le pa- 
role testuali; esse sono ‘chiare e precise, e 


| tutti i sofismi e cavilli del mondo non val- 


gono a renderle oscure o travelgerne il signi- 
ficato. 

E che seno queste distinzioni di libertà di 
stampa’ e licenza di torchi? Ciò che voi' biasi- 
mate e respingete come licenza, noi difendiamo 
come libertà moderata. Non è la licenza che 


| si avversa, ma la libertà che non si vuole" 


l’enciclica vlichiara doversi ‘serbare la ‘censura 
preventiva, e ‘tanto basti. 

Rispetto alla libertà di coscienza, si può con 
qualche fondamento ‘dichiarare ‘che lo statuto 
non l’ammette? Ma ‘che sarebbero le libertà 
civili e politiche, non fiancheggiate dalla libertà 
di coscienza e dalla' libertà dei culti? : 

La tolleranza degli acattolici è pel Piemonte 


| la nbertà di coscienza. E veramente non sono 


gli acattolici cittadini, come gli altri sudditi 
sardi? Non hanno tutti i diritti civili ‘e politici? 
Ciò importa che la differenza di religione ‘non 
è d’ostacolo all’uguaglianza ‘dinanzi ‘alla ‘legge, 
e che la libertà ‘di coscienza e di ‘culto è un' 
diritto riconosciuto ed incontestabile. 

Il sig. G. Margotti cita‘ un argomento di fatto, 
ch'è molto strano: Gran bella ‘cosà ‘che nello’ 
stato pontificio siavi una popolazione non cat: 
tolica e nessuno l'inquieti! Ma questa popola- 
zione non cattolica ha gli Stessi diritti de’sud- 
diti cattolici? Parliamo dei diritti civili, perchè 
nelle Romagne neppur ‘i sudditi cattolici hanno” 


‘diritti politici. E si vafita la tolleranza ‘ponti-' 
! ficia, perchè non' inquieta (ed è falso) la po- 


“polazione non cattolica , mentre le niega. pa- 
recchi dei diritti civili, solo perchè non cat- 
tolica? } 

Ma l’esempio addotto dal sig. deputato d’0- 
Tistano prova che noi avevamo ragione : nello 
stato romano non v'è libertà di coscienza ed-ai 
sudditi acattolici' è ricusata l'uguaglianza din- 
nanzi alla legge ; nel Piemonte v'è libertà di 
coscienza e tutti i cittadini sono uguali senza 
distinzione di fede religiosa. Si poteva addurre 
un argomento più convincente della differenza 
fra la tolleranza dell’inquisizione e la libertà 
dello statuto, fra le Romagne ed il Piemonte? 

Senonchè il signor Margotti doveva venire 
difilato al quesito che noi gli abbiamo posto. 
Voi respingete la separazione della chiesa dallo 
Stato per. la ragione solennissima che fu con- 
dannata dall’enciclica di Gregorio XVI, del 15 
agosto. 1832. Ma voi dovete pur respingere la li- 
bertà di coscienza e la libertà della stampa, 
sancite. dallo statuto e condannate dall’ enci- 
clica, ne’ medesimi termini stabiliti dallo sta- 
tuto. Non sono;ammessibili le sottili distinzioni. 
Respingendo una dottrina perchè riprovata dal- 
l’enciclica, ne deriva la legittima conseguenza 
che anche le altre dottrine riprovate dall’en- 
ciclica si debbono respingere; o, come scrisse 
il sig. Margotti, detestare e maledire. 

E siccome l’enciclica ripudia principii sanciti 
dallo statuto, se ne dee dedurre che chi ob- 
bedisce all’enciclica ripudia quei principii ed 
è perciò avverso allo statuto. 

Siamo noi logici? 

Che poi si possa rispettare il papa ed esser 
deputato, è un’altra faccenda, e l’esperienza ci 
prova che si può esser cattolico ‘come il Mon- 
talembert e liberale; ma che significa ri- 
spettare il papa? Quali sono i limiti dell’ os- 
sequio dovuto al pontefice? Quali i confini del 
suo potere spirituale? Quando la sua parola è 
autorevole? Se il pontefice condanna aperta- 
mente il regime costituzionale, diviene scisma- 
tico il deputato che non si fa spergiuro e non 
erdisce insidie contro )o statuto? Può mai met- 
tersi il deputato nel bivio di divenir ribelle 
allo stato per mantenersi obbediente al papa, 
o scismatico per serbarsi fedele alle leggi? E 
perchè parlar di papa e giammai di chiesa, e 
confondere l’una e l’altro, quasichè chiesa e 
papa siano una persona sola ? 

Queste quistioni tanto semplici sembrano in- 
tricate perchè mal definite, e coloro che gri- 
dano al rispetto dell’autorità pontificia, si stu- 
diano sempre di tenerle nel vago e nell’in- 
certo e niegano di determinare quale sia ‘il 
ragionevole ossequio. 

Ma di ciò basti. L’onorevole Margotti pensi 
Ja mettersi d’accordo con se stesso ed a con- 
ciliare la sua coscienza di cattolico ‘col suo 
dovere di deputato; chè l’Opinione non fece 
che dedurre le conseguenze dalle sue premesse. 


e —_—_—_—_ —_T T_T — 


I pur INGLESI PRIGIONIERI A Napoti. Leggesi 
nel Daily News : 

« La sollecitudine di Mr. Monckton Milnes 
sulla sorte dei due inglesi, che si trovano nelle 
prigioni di Salerno, e la prontezza di lord Pal- 
merston a fornire ogni informazione, furono 
malauguratamente premature. La narrazione di 
lord Palmerston taglia su nel momento il più 
critico dello storia. Come un periodico mensile 


di Dickens o Tackeray, essa s'arresta appunto | 


nel momento in cuì i lettori vorrebbero cono- 
scere di più. Anche secondo la storia di lord 
Palmerston, il re di Napoli, contro ogni giu- 
stizia e contro ogni umanità, rifiutò al console 
britannico la licenza di veder i prigionieri. In- 
fatti, pare che la sola persona, cui fu concesso 
di vederli, fosse ìl rev. Mr. Pugh, cappellano 
dell'ambasciata, e solo come consigliero spiri- 


tuale. La posizione di questo onorevole gentle- | 


man era assai dilicata. Esso era addetto all’am- 
basciata; esso aveva senza dubbio tutto il. ri- 
spetto. pel suo capo; ‘il ministro degli affari 
esteri; una lunga residenza a Napoli lo aveva 
avvezzo alle atrocità perpetrate su carcerati na- 
poletani; epperò noi possiamo agevolmente cre- 
dere che egli si sarà astenuto dal far domande, 
le risposte. alle . quali. potessero. accrescere il 
malumore fra i due governi. Napoli è vera- 
mente una lieta dimora ed un donchisciottesco 
tentativo per procurar il rilascio dei due operai 
inglesi avrebbe certamente provocata. l'ostilità 
del governo napoletano e forse la. disgrazia di 
un ministro inglese. Non ci fa dunque mara- 
viglia che il cappellano inglese abbia mandato 
al ministero degli esteri un rapporto plausibile, 
di cui lord Palmerston non mancò di destra. 
mente valersi. Ma naturalmente lord Clarendon 
sa benissimo che un tal giro di cose non riesce. 
Gli operai inglesi hanno relazioni ed amici, 
come i nobili inglesi, ed avvenne che il padre 
di Parks vivesse a Genova. Un padre è natu- 
« ralmente una persona che ha bisogno di veder 
suo figlio. È il suo rapporto quello a cui il 
pubblico annetterà la maggior importanza, Lord 


Clarendon, fornì Mr. Parks di un passaporto e 
di danaro per andar a Napoli. Egli riuscì a 
veder suo figlio e fece il suo rapporto. Noi non 
dubiliamo della sua sostanziale esattezza; e 
quindi possiamo solo ripetere le parole del 
nostro corrispondente, che dice: «« È una nar- 
razione così contraria all'umanità che non ha 
bisogno nè di aggiunte, nè: di ornamenti. »y 

c Pare che Mr. Parks arrivasse a Napoli il 
24 novembre, con istruzioni di lord Clarendon. 
Venne subito domandato il permesso di veder 
i prigionieri e venne fatta comunicazione per 
telegrafo al re, Il 24 i prigionieri furono tra- 
sporlati in una camera più larga e migliore: 
Sì capisce apertamente con che mira. ]l 25 
ebbe luogo l’abboccamento. Nè prima gli im- 
piegati credettero bene di avvisar Mr. Parks 
dell'arrivo di suo padre. Pare che ciò non se- 
rebbe stata una vana precauzione, benchè in 
realtà non siasi fatto; perchè Parcks il padre 
dice: « All’entrare nella camera, in cui i pri- 
« gionieri erano chiusi, io vidi Watt ritto in 
€ piedi, pallide affatto ed immobile. Quel suo 
aspetto mi fece spavento, ma non ebbi tempo 
da pensarci, chè mio figlio si gettò nelle 
mie braccia e cadde in deliquio. Io lo tra- 
Sportai sul letto e cercai di fargli animo e 
si riebbey; ma poscia incominciò di nuovo a 
svenire. Allora io dissi al console: Mio figlio 
non fu mai soggetto a ciò; bisogna che il 
suo sistema nervoso sia stato molto offeso.» 
e Secondo il cappellano inglese a Napoli ed 
il campione della libertà britannica , lord Pal- 
merston; il governo napoletano trattò questi 
uomini molto convenientemente; in realtà, la 
sola cosa, di cui questi due inglesi sarebbero 
stati manchevoli, era non l'alimento, non il 
vestito o la luce, o l’aria, ma erano libri: forse 
l’ultimo numero del recente romanzo di Ta- 
ckeray. Ma noi abbiamo la storia del padre. 
Egli vive all’estero e sa apprezzare quel diritto 
divino che tien in carcere un suddito inglese. 
l suoi sentimenti non furono ottusi dal sentire 
delle assurdità intorno al civis romanus; la sua 
lingua non fu paralizzata dal timor di violare 
l'etichetta diplomatica. Questo padre ha nulia 
da celare, nulla da esagerare. Il padre aveva 
viscere per suo figlio; il figlio aveva fiducia in 
suo padre. Parcks ha raccontata la storia di 
suo figlio. Bisogna che il pubblico la conosca. 
Noi passiam sopra ai fatti che avvennero a 
bordo del vapore, notando solo che questi due 
inglesi, lungi dal meritare di esser fatti prigio- 
nieri dai napoletani, avrebbero dovuto esser da 
loro considerati come prigionieri degli insor- 
genti, ed esser subito lasciati in libertà. Se- 
guiamo il vapore catturato a Napoli. 

« Qui (dice il macchinista Parcks) noi fummo 
« condotti nelle nostre celle e spogliati nudi, 
« mentre gli altri prigionieri ci stavano guar- 
« dando attraverso. alle sbarre di ferro 
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€ che li separavano da noi, sogghignando 
c e scherzando alle nostre spalle. Noi fummo 
€ frugati e minutamente esaminati, così che 
« il mio animo era in un orribile stato di 
c confusione. Quando essi videro che nulla si 
“ poteva trarre da noi, ci fecero girare per ca- 
« mere e per celle, spaventose a guardarsi ed 
€ a dirsi, e ci dissero che, se qualche colpa 
€ fosse stata provata contro di noi, saremmo 
€ posti in quelle. Finalmente venimmo chiusi 
«in una cella separata, così umida e scura 
« che Dio sa come abbiamo potuto conservarei 
« la nostra salute ; la sola finestra era molto 
« alta e guardava un profondo fosso. Vera 
« un esecrabile sistema da osservare nella na- 
« stra cella. In un canto di questa vera un 
« vaso in cui deporre il peso del ventre. Du- 
« rante il caldo dell’estate, la puzza era insop- 
« portabile ed eravamo costrettì a pagare, per- 
« chè la notte fosse portato via. Il no- 
« stro nutrimento era una zuppa che non 
« potevamo mangiare, ed un po’ di pane 
« così duro e cattivo che non potevamo. di- 
« gerirlo, e piselli. Infatti fummo obbligatì a 
« comperarci da mangiare col nostro danaro, 
« che ci fu somministrato da varie parti, ben- 
€ chè parecchie volte l’autorità vi si oppo- 
« nesse. Dietro le nostre vive istanze, fummo 
« posti in un’altra cella e da ultimo fummo 
« trasferiti a Salerno, per esservi sottoposti a 
« processo. Venimmo ammanettati, e dura- 
« mente, e legati l’uno all’altro con corde at- 
€ torno alle braccia così strettamente che Je 
nostre carni ne furono nere e livide per al- 
cuni giorni.» 

« Potremmo descrivere altre crudeltà non 
meno intollerabili, che furono perpetrate su 
questi due poveri inglesi. Ma è inutile ripetere 
ciò che fu già detto. Non dimentichiamo che 
il macchinista Watt fece anche un tentativo di 
suicidio, per sottrarsi alla sua miserabile con- 


dizione. 
« Abbiamo detto abbastanza. La sola que- 


stione che resti è questa: Sono vere tali cose? 
Si avventurerà ancora lord Palmerston ad as- 
sicurar la camera dei comuni eil popolo inglese 


persone di questi 
due operai, perchè al re di Napoli piace asse- 
rire e lord Palmerston è così buono da cre- 
dere che questa violazione d’ogni legge umana 
e divina è la legge vigente a Napoli? Senza 
dubbio, come abbiamo detto ripetutamente , 


ogni mazione indipendente ha il diritto di darsi | 


le sue. proprie leggi e di eseguirle entro il 
proprio. territorio. Ma questa dottrina ha i suoi 
limiti. 

«Nessun poteritato umano ha diritto di tortu- 
rare fino alla morte uno straniero accusato di 
delitto, invece di sottoporlo prontamente a pro- 
cesso. Ciò è quanto il re di Napoli pare in- 
clinato a fare. Ma fortunatamente {l'Inghilterra 
ha il potere d’impedirlo. Anzi, è nostro dovere 
di farlo. Come sono ora le cose, il solo mi- 
glioramento della condizione dei prigionieri fu 
ottenuto con minacce e rimostranze. Con un 
despota come il re di Napoli, questo è il solo 
argomento. Ma se ciò fosse indarno, questo in- 
sano tiranno dovrebbe sottostare al messaggio 
delle bordate della flotta inglese ; se no, biso- 
gna dire che il vecchio spirito dell'Inghilterra 
sia morto.» 

— Nella seduta della camera dei comuni 
del 7, mr Milnes chiamò di nuovo l’attenzione 
di lord Palmerston sulla condizione dei due 
macchinisti inglesi prigioni a Napoli, avendo 
egli saputo ché il governo aveva ricevuto nuovi 
ragguagli su}fa loro posizione. 

Lord Palmerston: Da venerdì scorso è arri- 
vato un dispaccio del console Parkes. Ne ri- 
sulta che la narrazione del rev. M. Pugh non 
ha fatto conoscere esattamente la posizione di 
questi due infelici. La contraddizione che si 
trova nei loro due rapporti dipende da ciò che 
questi uomini non conoscevano il reverendo 
gentleman. Gli onorevoli membri capiranno 
benissimo i che prigionieri non poterone perciò 
essere tanto comunicativi con uno sconosciuto 
quanto lo furono col nostro console, alla pre- 
senza del padre d’uno dei prigionieri. Quello 
di cui si lamentano, ne ho gran timore, non 
forma materia di un lagno eccezionale. Tutti 
sanno che le prigioni napolitane sono una 
vera vergogna per un paese civilizzato e che i 
trattamenti, a cui sono sottomessi ì prigionieri, 
sarebbero più appropriati ad un tempo di bar- 
barie che al nostro secolo. Tuttavia le infor- 
mazioni prese dimostrano che i prigionieri 
non furouo sottoposti a nulla di simile alla 
tortura, se non al male non necessario che 
loro venne dall’esser ammanettati e dall’es- 
sersi loro date le storte. — Nel' resto del suo 
discorso, il nobile Jord non fa che ripetere 
ciò che egli ha detto precedentemente a que- 
sto riguardo. 

Lord John Russell: Il: nobile lord deporrà egli 
il dispaccio sul banco della camera? 

Lord Palmerston: Non ci veggo nessun incon- 
veniente. Mi riservo solamente il diritto di 
toglierne tntto ciò che può parere di un ca- 
rattere confidenziale. 

M. Conyngham: Si adotterà qualche provve- 
dimento per ottener giustizia? lo desidero sa- 
pere se convenga permettere che si pigli così 
a scherzare colla vita e colla libertà degli in- 
glesi. (Voci: Alla quistione!) 

Lord Palmerston: Presentemente cotesti uo- 
mini sono detenuti sotto la prevenzione di a- 
ver violata la legge napolitana. Il governo na- 
politano è in diritto di verificare ‘la preven- 
zione. Tutto quel che può fare l'Inghilterra è 
di vegliare a che quegli individui siano giu- 
dicati prontamente ed a che essi siano assi- 


| stiti dai migliori avvocati che sì potranno tro- 


vare a Napoli. 


i __.__=r__—m—_—___" 
€ ° . 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 40. 

Si hanno da Londra notizie ufficiali in data 
di Calcutta 34 ottobre: 

Il generale Havelok si trovava il 2 vessato 
davvicino dagli insorti e mancante di provvi- 
sione; ma il colonnello Great-Head era giunto 
il 26. 

Il re di Delhi sarà condotto a Calcutta. 

Vienna, 9. Il divano di Buckarest ha rifiutato 
all'unanimità di prendere alcuna deliberazione 
risguardante l’organizzazione interna, prima che 
sia decisa la quistione politica. 

Madrid, 9. Il principe reale ricevette col bat- 
tesimo il nome di Alfonso. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
La Gazz. piemontese pubblica una lista di 29 
Pensioni. 
S. M., con decreti, in data del 6 dicembre 


| disposizioni nel 


seguenti nel 
finanze: 

Pallieri cav. Giacinto, direttore capo di di. 
visione nella direzione generale delle contri. 
buzioni e del demanio, collocato a riposo per 
anzianità di servizio ed ammesso a fare valere 
i titeli pel conseguimento della pensione; 

Visone cav. ed avv, Giovanni, intendente della 
provincia di Casale, nominato direttore capo di 
divisione nell’anzidetta direzione generale, “ 

— In udienza del 6 corrente, S. M., sulla 
proposta del guardasigilli, ha fatto le seguenti 
isp personale dell’ ordine giudi- 
ziario: 

Coppier comm. Giuseppe Maria, consigliere 
nella corte di cassazione » collocato. a_ riposo 
giusta la sua domanda e decorato del titolo e 
grado di presidente capo; 

Serra cav. Francesco Maria, avv. fiscale gen. 
presso la corte d’appello di Sardegna, nominato 


consigliere presso Ja corte di cassazione; 

Pillet avv. Maurizio, avvocato fiscale presso 
il trib. prov. di Moutiers, avv. fiscale presso 
quello d* Thonon; 


Lubin avv. Gio. Batt., 
il trib. prov. di Thonen, 
Moutiers; 

Salomon avv. Francesco » giudice istruttore 
presso il trib. prov. di Moutiers, giudice di 4.a 
classe presso quello di Ciamberi ; 

Bincaz avv. Giuseppe, giudice di 4a classe 
presso quello di Ciamberi, reggente l’ufficio di 
istruzione presso quello di Moutiers ; 

Gotteland avv. Antonio, giudice del tribunale 
prov. di Bonneville, giudice di 4.a classe presso 
quello di Annecy; 

Combet avv. Gerolamo, sost. avv. fiscale di 
3.a classe presso quello di Bonneville, giudice 


avvocato fiscale presso 
id. presso. quello di 


di 4.a classe nel medesimo trib.; 

Laracine avv. Edoardo, sostituito avv. fiscale 
presso quello di Annecy, id di 2.a classe nel 
medesimo trib. ; 

Durand avv. Adriano, sost. avv.. fiscale di da 
dl. presso quello d’Annecy, id di 3.a cl, presso 
il medesimo trib.; 

Jacquier avv. Gio. Batt., sost. avv. fiscale 
presso quello di Moutiers, id. di 4.a cl. presso 
quello di Ciamberi; 

Belat avv. Filiberto , giudice del mand. di 
Rumilly, sostit. avv. fiscale di 4.a classe presso 
ll trib. prov. di Ciamberiì; 

Girod avv. Samuele Gio. Gerolamo , giudice 
aggiunto presso il trib. prov. d’Albertville, sost 
avv. fiscale presso quello dì Moutiers; 

Demotz de la Salle avv. Carlo, giudice ag- 
giunto presso quello d'Annecy, sost. avv, fiscale 
presso quello di Bonneville; 

Nepple avv. Claudio Cesare, giudice aggiunto 
presso quello di Bonneville, giudice aggiunto 
presso quello di Albertville; 

Morand avv. Carlo, giudice aggiunto in aspet- 
tativa, giudice aggiunto presso il trib. prov. di 
Annecy; 

Dufresne avv. Giuseppe , giudice aggiunto 
presso il tribunale provinciale di Mouliers, 
giudice aggiunto presso quelle ‘di Bonneville; 

Gentil avv. Gio. Pietro, giudice del mand. di 
Thones, id. di quello di Rumilly; 

Folliet avv. Edoardo, id. di Thorrens, id. di 
Thones; 

Ballaloud avv. Augusto, giudice del mand, 
di Samoens, id. di 3.a classe ivi; 

Borgés avv. Carlo, giudice del mand. d’Al- 
bens, id. di 3.a cl. ivi; 

Bébert avv. Pietro, giudice del mandam. di 
Beaufort, id. di 3.a cl. ivi; 

Laravoire avv. Gio. Claudio, giudice del mand. 
di Taninges, id. di quello di Reignier; 

Molin avv. Fiorentino, giudice del mand. di 
Chamoux, id. di 3.a cl. ivi; 

Babuty avv. Achille, giudice del mand. di 
Annemasse, id. di 3a cl. ivi; 

Tartarat-Combet avv. Giuseppe Luciano, giu- 
dice di mand. in aspettativa, giudice del mand. 
di Taninges; 

Masino avv. Medardo, sost. avv. dei poveri 
presso la corte d'appello di Torino , Nominato 
sost. avvocato fiscale generale presso la mede- 
sima corte; 

Inviziati avv. Carlo, sost. avv. dei poveri 
presso la corte d’appello di Casale, sost. avv. 
dei poveri presso quella di Torino; 

Roasenda conte Carlo, sost. avv. fiscale presso 
il trib. prov. di Torino, sostituito avvocato dei 
poveri sovrann. presso la corte d'appello di 
Torino; 

Bocca avv. Gio. Carlo, giudice istruttore di 
4.a classe presso il trib. prov. di Pinerolo, 
giudice istruttore di 3.a classe presso il mede- 
simo trib. 

Delitala-Beyl cav. Vittorio, giudice istruttore 
presso il trib. prov. di Susa, giudice istruttore 
presso quello di Biella; 

Pollonera avv. Michele, regg. l’ufficio d’istru- 
zione presso il trib. prov. d'Asti, giudice istrut- 
lore effettivo di 4.a classe presso il medesimo 
tribunale ; x 
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Mancio. avv. Gio. Battista, giudice di 3.a 
classe presso il tribunale provinciale d’Alba, 
giud. istrutlare presso quello di Susa; 

Nasi cav. Michele, giudice di 3,a classe nel tri- 
bunale prov. d’Acqui, avv. fiscale di 4.a classe 
Presso quello di Saluzzo; 

Buffa avv. Filippo , giudice nel trib. prov. 
d’Aosta, giudice di 3.a cl. in quello d’Alba. 

(Continua) 
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FATTI DIVERSI 


Lutto a corte. —S. M. il re in seguito a 
ricevuta partecipazione della morte dell’augu- 
Sta sua parente S. A. R.la principessa Vittoria 
Augusta Antonietta duchessa di Nemours, nata 
Sassonia-Coburgo-Gotha, ha ordinato un lutto 
di giorni quattordici. 

Elezioni. — Ci scrivono da Rossiglione 
(Genova): 

« Come avreteveduto, il cav. Lorenzo Ghiglini 
che nelle passate sessioni legislative. ha sempre 
occupato i banchi dell'estrema destra fu rie- 
letto a deputato nel collegio di Voltri. Inde- 
scrivibili sono i maneggi e gli intrighi che e 
preti e frati usarono peg far trionfare quella 
candidatura. Tanto vi basti che gli elettori 
dovevano recarsi a votare pel signor cavaliere 
Ghiglini, poichè così lo esigevano la santa 
nostra madre chiesa, e la ‘coscienza clericale : 
poichè poco modestamente lo aveva scritto 
monsignor Modesto vescovo d’Acqui; e final- 
mente perchè si preparava dai libertini un 


brutto affare, come essi dicevano, a danno 


della nostra religione. Con tutta questo vi ac- 
certo che gli armoniosi conservatori  difficil- 
mente avrebbero potuto, cantar vittoria, se il 
partito liberale si fosse mostrato unito e con- 
corde in tutto il distretto, come lo fu qui in 
Rossiglione, comune appartenente alla sessione 
del mandamento di Campofreddo. Ma che volete? 
La così detta democrazia di Campofreddo e di Ma- 
sone votò in massa pel cav. Ghiglini. Nè voglio 
tralasciare di dirvi che, fatta eccezione di Ros- 
siglione, mi si assicura esservi stati dei sin- 
daci, degli impiegati del governo , dei provve- 
diteri alle scuole, che deposero nell’urna elet- 
torale la propria scheda in favore del cam- 
pione del Cattolico e dell’Armonia. E così pure 
che le liste elettorali politiche non furono re- 
datte con quella imparzialità che sarebbe stata 
conveniente, essendovi inscritti individui ille- 
ferati, o che non |pagano quel eenso che la 
legge ha stabilito indispensabile. Cose tutte, 
mio care, che devono far aprire gli occhi e 
dimostrare ai signori ministri che in molti 
luoghi la burocrazia governativa è poco solle- 
cita a far eseguire il prescritto dalla legge, 
per non dire che vi ha la sua mano e che 
nell’informare per certe nomine si ha spesso 
troppo riguardo all'amico 0 al parente. » ni: 

Processo politico. — L'Italia del po- 
polo dice sperare che il processo pei fatti del 
29 giugno incuminci almeno nel prossimo gen- 
naio, aggiunge le seguenti indicazioni : 

« Dei difensori sette vennero nominati con- 
cordemente da tutti gli imputati. Formano 
essi come un consiglio che si occuperà non 
tanto della difesa dei singoli imputati, quanto 
della difesa generale , della discussione delle 
quistioni di diritto che potranno affacciarsi in 
questo dibattimento. 

« I sette nominati all'unanimità sono: Vin- 
cenzo Ricci deputato , Stefano Castagnola de- 
putato, Giuseppe. Carcassi., Giovanni Maurizio, 
Emilio Merialdi, Andrea ‘Bozzo; Agostino 
Chiodo e Cesare Cabella , da molti fra gli im- 
putali. : 

« Il primo, benchè già sostituto dell’avvo- 
cato generale, non essendo inscritto nell’albo 
degli avvocati patrocinanti, si limiterà proba- 
bilmente ai lavori preparatorii della difesa, 
giovando così agli imputati coi suoi lumi e 

coi suoi consigli. x 

« Nomine parziali vennero fatte poi nella 
persona ‘degli avvocati Edoardo Ronco, Panta- 
leo Bozzo, Enrico Brusco, Gianelli-Castiglione, 

ì Francesco Paganini. 

| o A questi si aggiungeranno altri tre avvo- 

| cati patrocinanti dinanzi ad altre corti di ap- 

lì pello, che sono: Tommaso. Villa di Torino, 

I Michele Romagnoli di Tortona e Vincenzo Bol- 
drini di Vigevano» 

« Il direttore del nostro giornale, oltre i 7 

È avvocati designati dagli altri computati, ha no- 
minato l'avv. Cesare Cabella e l'avv. Giacomo 
‘Tofano, napoletano, noto per le belle e corag- 
giose difese fatte a Napoli di parecchi fra gli 
accusati del 15 maggio 1848. 

« Per l'ufficio dei poveri è incaricato il so- 
stituto Adolfo Navone. 

« I testimoni fiscali sono circa 79, i difen- 
sionali saranno forse il doppio. 

Pubblicazioni. — Dai tipi Paravia è stato 
pubblicato un Almanacco del Po, con rime pia- 
cevoli, di P: Ravasio. Si vende per pochi soldi, 
ed oltre le rime piacevoli, su argomenti varii, 


Ri. 


delle fiere del Piemonte, secondo le più re; 
centi modificazioni. 


Notizie Politiche 


Ba una corrispondenza di Parigi togliamo 
Quanto segue: 

«I ragguagli che ricevo da varie parti sul- 
l’affare dell'istmo di Suez tenderebbero a far 
credere che questa quistione diventi veramente 
grave. Dopochè il governo francese ordinò al 
suo ambasciatore a Costantinopoli, M. de Thou- 
venel, di spingere presso il divano la soluzione 
di questa quistione, tutta la diplomazia è in 
piedi. Lord Stratford de Redcliffe, che si op- 
pose fino ad ora a questa impresa, tentò ultimi 


sforzi per dare scacco a Thouvenel; ma pare | 


che in questo il governo francese sia vivamente 
appoggiato dall'Austria. 

«lo fui il primo a trasmettervi il triste 
aneddoto che ebbe St-Etienne per teatro, e di 
cui M. Chapuis Montlaville fu il principal eroe. 
Sapete già le conseguenze di questo fatto. Il 
commissario centrale di polizia ed il procura- 
tore imperiale furono rivocati dai loro posti e 
il ministro di stato fu incaricato dall’ impera- 


tore di scrivere una lettera severa a M. Cha- | 


puis de Montlaville. Questi pubblicò una lettera 
in un giornale di Lione per dare alla cosa un 
aspetto affatto diverso. Sfortunatamente un gior- 
nale in grado d’ essere ben informato per co- 
noscere la verità, Le memorial de la Loire, pro- 
testa.con tutta la sua forza contre la narrazione 
romanzesca di M. Chapuis, il quale pretende che 
non vi fu agitazione nella città e che il fanciullo 
non fu strappato dalle braccia della ‘nutrice. 
Fra gli altri fatti erronei, M. Chapuis Montla- 
ville dice che l’ava materna tenne il 2 dicem - 
bre nel dipartimento di Saòne e Loire al fonte 
battesimale il suo” nipote. Ora quella signora è 
malata a St-Etienne dal 28 novembre in con- 
seguenza delle commozioni che provò vedendo 
sua figlia. quasi pazza di dolore dopo che le 
fu tolto il fanciullo. Quanto al ritorno volon- 
tario di mad. Chapuis Montlaville, la nuora, al 
domicilio coniugale, è pure smentite. La signora 
Chapuis non sarebbe andata da suo marito che 
per riavere il figlio. 

« Ieri si sequestrò un’ opera intitolata Les 
vrais et les faux catholiques, ispirata, dicesi, da 
un sentimento ultra-cattolico. » 

Scrivesi da Parigi al Times: 

« L'articolo della Presse. sarebbe passato 
inosservato 0 sarebbe stato presto dimenticato 
se il Moniteur non avesse rivolta ad esso l’at- 
tenzione del pubblico ; e potrà sentirsene l’ef- 
fetto nelle nuove elezioni dei due deputati che 
occupino i posti di Carnot e Goudchaux. Oltre 
Parigi, vi sono poche vacanze nei dipartimenti, 
dove i procedimenti sono stati singolarmente 
illustrativi della sincerità delle elezioni , come 
la intende la stampa governativa. Il Moniteur 
di ieri annunziava | che M. Ségur, deputato 
eletto e candidato del governo, aveva date le 
sue dimissioni e che queste erano state accet- 
tate. Pare che le circostanze di quest’elezione 
fossero tali che il comitato incaricato della ve- 
rificazione dei poteri ricusò di ammetterla. 

« E probabile che vi sia qualche ritegno a 


sia messo da parte, e in questo caso le eccen- 
tricità delle autorità erano state tali che anche 
una commissione del corpo legislativo era co- 


stretta ad annullare. Un rapporto era stato | 


fatto e stava per essere letto quando si fece 
sentire al deputato che la parola d’ordine era 
di dimettersi. Forse questa dimissione era con- 
siderata come più conveniente della pubblica- 
zione dei fatti. 
mera annunziò la dimissione di M. Ségur, il 
rapporto fu soppresso. M. Ollivier, uno dei de: 
putati democratici di Parigi, domandò di esser 
sentito sulla quistione della dimissione. Cre- 
dendo d’aver ottenuta licenza, egli stava per 
cominciare il suo discorso quando si alzarono 
grida di No! no! e M. de Morny disse, in un 
modo il più duro: « Signore; io non vi ho 
accordata facoltà di parlare. — Credevo che 
me l’aveste accordata, soggiunse Ollivier ; ma 
mi sono ingannato e la domando ora. — Bene, 
signore, disse M. de Morny; ed io non ve l’ac- 
cordo. — Allora tutto ciò che mi resta da fare 
è di sedermi, replicò l'oratore; io’ non posso 
contendere con 200 persone che ricusano di 
ascoltarmi. » M. Ollivier pose in tasca il suo 
discorso e sedette. 

— Leggesi nel Moniteur: 

« Si sa che una commissione , composta di 
due delegati della Russia, di due delegati della 
Turchia, d'un delegato dell'Inghilterra è d’uno 
della Francia, s'era recata in Asia per proce- 
dere, secondo i termini dell’art. 30 del trattato 
di Parigi, alla verificazione e, se fosse stato 
d’uopo, alla rettificazione della frontiera turco- 


Quando il presidente della ca- | 


iii 3 rr 
contiene altre utili indicazioni: quelle, per es., | 


Fussa. Noi veniamo a sapere che, avendo que- 
Sta commissione terminato i suoi lavori, sotto- 
Scrisse un atto finale a Costantinopoli, il 5 del 
corrente mese. » 

— Il Nor pubblica il seguente dispaccio del 
gabinetto di Pietroburgo diretto dal principe 
Gorciakoff al signor Boutenieff inviato straordi- 
Rario e ministro plenipotenziario di Russia presso 
la Sublime Porta. 

Pietroburgo 5j17 novembre. 
Signore 

Ebbi l’onore di ricevere il vostro dispaccio 
del 18/30 ettobre n° 140 avente per allegato la 
nuova circolare del governo ottomano ai suoi 
Tappresentanti presso le corti sottoscriltrici del 
trattato di Parigi e che Aali bascià vi ha con- 
segnata ufficialmente. 

Noi crediamo inutile d’intavolare una pole- 
mica col signor ministro degli affari esteri al- 
trimenti avremmo rilevato le sue asserzioni sulle 
capitolazioni dei principati e soprattutto l’espres- 
sione di Sovranità. che trovasi nella circolare e 
che non saprebbe in alcun modo applicarsi alle 
relazioni di queste provincie colla Sublime Porta; 

Noi lascieremo questa comunicazione senza 
risposta e se Aali-bascià ne riparlasse a V. E. 
essa avrà cura di dirgli che noi ci riportiamo 
al senso del nostro dispaceio del 10/22 ottobre. 

Ricevete ecc. GORCIAKOFF. 

— Venne recentemente pubblicato un quadro 
ufficiale sulla situazione della banca nazionale 
di Bruxelles il 30 novembre. Il conto mostra 
un aumento di più che sei milioni in riserva 
metallica, in confronto col mese precedente, e 
di quasi tre milioni, in confronto del eorri- 
spondente periodo dell’anne scorso. « Questo 
fatto, dice l’Indépendance, è nelle circostanze 
attuali una buona testimonianza dell’eccellente 


| governo di questo stabilimento. I viglietti al- 


l’ordine, in confronto del mese passato, furono 
ridotti di circa quattro milioni. L'ammontare 
loro è era di 98 milioni e un quarto o di quasi 
13 milioni più che in novembre 1855. Quanto 
alla circolazione dei viglietti fu accresciuta di 
2,300,000 franchi ed ammonta ora a 106 mi- 
lioni, cifra che fu assai di rado raggiunta e 
che è di 10 milioni superiore a quella del cor- 
rispondente mese dell’anno scorso. I contì cer- 
renti, che fin dal mese passato erano scemati 
di due milioni, sono ora esattamente ciò che 
essi erano alla fine di ‘novembre nel 1856; ma 
una diminuzione, in questo periodo dell’anno, 
è ordinaria. I valori pubblici ed i buoni del 
tesoro tenuti dalla banca, non variarono dal 
mese d'ottobre: in confronto di novembre 1856, 
essi mostrano un aumento di circa 900,000 fr. 
Le anticipazioni sopra obbligazioni di stato 
sono cresciute di circa 250m. fr. 

— Una breve discussione ebbe luogo. il 7 
nella camera dei comuni inglese, circa i due 
macchinisti prigionieri e Napoli. Lord Palmer- 
ston reiterò le sue prime affermazione. Il lord 
cancelliere, nella camera dei lordi, ed il primo 


«Ministro in quella dei comum, lessero un 


messaggio della corona, che raccomanda. l'as- 
segno di una pensione vitalizia. di 4000 lire 
sterline al generale Havelock. Questa domanda 
fu accolta con applausi. L’8. nella camera dei 
lordi, il conte di Ellenborough attaccò violen- 


| temente lord Channing per la sua politica ge- 
| nerale, ma particolarmente per gli incagli messi 
Parigi, ma fuori di qui pare che ogni ritegno | 


alla stampa di Calcutta. Lord Granville difese 
il governator generale e Ja discussione finì li. 
Nella camera dei comuni venne letto una se- 
conda volta senza opposizione il bill d’inden- 
nità per la banca. Il duca d’Argyl, nella ca- 
mera dei lordi, e lord Palmerston in quella 
dei comuni, diedero notizie relative all'India. 
Essi dissero che, secendo le ultime notizie, il 
generale Outram era stato ferito, e che tre con- 
vogli erano arrivati a Lucknow; ma ciò non è, 
verosimilmente, che una seconda edizione delle 
notizie ricevutesi coll’ultima valigia. 

Notizie da Suez, 24 novembre, e da Malta 
4 dicembre furono ricevute a Londra. L’am- 
miraglio Lyons fa conoscere per telegrafo al 
governo che due corpi di truppe sono arrivati 
a Lucknow. Il generale Havelock, strettamente 
circondato da un grosso numero di insorti, con 
una formidabile artiglieria (300 cannoni), aveva 
avuti alcuni sanguinosi scontri. Si. dice che il 
generale Outram venne ferito. Sir Colin Camp- 
bell lasciò Namwoor il 28 ottobre, a capo di 
una forza molto imponente, nella direzione di 
Lucknow. Arrivavano truppe inglesi. 

— I giornali di Madrid del 4 dicono che la 


regina potrà per qualche giorno alzarsi. La |- 


Gazzetta contiene indirizzi di congratulazione 
a S. M. Tutti quelli che erano stati messi in 
prigione a Madrid, per un ordine amministra- 
tivo, vennero. messi in libertà. Venne fondato 
a Madrid un giornale francese, La Presse. 

— Una lettera di Vienna del 2 dice: « In 
una conferenza tenutasi ieri fra il conte Buol 
ed il principe Kallimaki, quest’ultimo comunicò 
le basi del piano d’organizzazione della Mol- 


davia e della Valacchia, come la intenderebbe 
la Porta. 1 principali punti sono: che due prin- 
cipi sarebbero eletti a vita dai divani fra le 
famiglie delle provincie, subordinatamente alla 
conferma della Porta; che una certa unione 
esisterà «fra i principati, per ciò che è della 
milizia, delle poste, delle dogane, delle comu- 
nicazioni telegrafiche ; che una commissioue 
moldava sarà nominata per soprintendere a 
queste cose nella Valacchia e una commissione 
valacca nella Moldavia ; ‘e che le due forme- 
ranno ad intervallo una commissione sola, che 
si radunerà a Jassy ed ‘a Bucharest, per modi- 
ficare i regolamenti esistenti.» 1 

— Un dispaccio da Amburgo, 6, dice che 
lo stato avrebbe deposto l'indomani alla banèa 
© milioni in azioni delle strade ferrate da Berlino 
ed Amburgo e da Amburgo a Berghof. La 
banca aprirà un conto corrente’ col tesoro per 
queste azioni e domani sconterà per 5 milioni 
di marche di banco (circa 9 milioni e mezzo 
di franchi ).: Lo stato sta altresi negoziando 
all’estero per un prestito di altri dieci milioni, 
che sarà pure versato nella banca , per essere 
adoperato in isconti. Un’ ordinanza del senato 
sospende -l'art..29 della legge tedesca sui bi- 
glietti di commercio. Essa ordinava che i bi- 
glietti della banca privata di Lubecca sarebbero 
ricevuti dagli uffici pubblici. 

— Una lettera da Pietroburgo, 29, nel Con- 
stitutionnel, dice: «La crisì commerciale co- 
mincia a farsi sentire anche qui. Parecchie 
case hanno già cessato i loro pagamenti, e fra 
queste quella di Balden, ì cui impegnì am- 
montano ad un milione di rubli. Serie ap- 
prensioni si hanno per Varsavia e le case in 
relazione colla Polonia. 1l momento decisivo 
non è però ancora arrivato per la Russia, chè 
il momento sarà quando si faranno domande 
di fondi per le varie imprese che furono 
di recente cominciate. Si ha però tutta Ja 
fiducia che il governo non mancherà di soc- 
correre l'industria russa, quando fusse bisogno.» 

— Pel telegrafo di New Orleans, il Times 
ebbe notizie da Vera Cruz fino al AU novembre 
e della città ‘di Messico fino al 19. Il paese 
era in una condizione molto disordinata ed era 
imminente un’altra generale rivoluzione. Ne- 
goziati erano pendenti fra i rivoluzionari e 
S. Anna, che senza dubbio essi faranno presi- 
dente. Col vapore che portava questa notizia 
arrivarono a Londra 28 esigliati politici , fra 
cui l’ex-presidente Silas Jose Washington, il 
colonnello Ramero e Mr. Moran, editore di ua 
giornale , che era stato imprigionato per aver 
scritto contro il governatore di Zacatecas. La 
caduta di Comonfort era considerata come certa, 
e si dubitava ch'egli non fosse sicuro della 
vita, quando fosse restato in paese, 


beccce--—&—+t ri 


Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Trieste, 40. 

Col vapore del Lluyd: 

Costantinopoli, 5 dicembre. Lord Redcliffe par- 
tirà il giorno 12. 

Il governatere di Asterabad dopo aver bat- 
tuto il corpo dei turcomanni marciava per to- 
gliere l'assedio alla fortezza di Bugiumund. 

Atene, 5 dicembre. Il generale Kalergis rap- 
presenterà probabilmente la Grecia a Parigi. 
S. M. il re Ottone ha ricevato il signor di 
Lesseps con gran distinzione, invitandolo alla 
mensa reale, È 


Il 
il 


Parigi, 10, sera. 


Le notizie che giungono da Stoccolma e da 
altre città del regno annunziano una serie di 
nuovi e importanti fallimenti. Una petizione 
coperta da migliaia di firme ( pétition monstre ) 
è stata indirizzata al governo svedese all’og- 
getto di ottenere dieci milioni di talleri per 
soccorrere il commercio. 

Londra, 10. I consolidati salirono da 9% 118 
a 9 12. 

Credito mobiliare 742. 

Strade ferrate austriache 663. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 422. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 585. 


Borsa di Parigi del 40 dicembre. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi i f 
3 p. 00 . È 66 10 66 15 
412p.00 UU » » » È 
Fondi piemont. 
5 p. 0101849 8775 88 » A 12 
3 p. 0/0 1853 52 50 53 » 
Consolidati ingl. 

RITI III 


G. RomraLpo, Gerente 


COTTI 


IRR IZA PRETI GIPORAAR ARPINATI DRITTI sini crt aci cilii bdlbi e rar ont ito 


GRANDIOSO MAGAZZINO 
DI ELEGANTI MOBILI 


DI CORNAGLIA È LIMONE 


Via Guardinfanti, 
nel locale già Negozio HAID. 


MM, GRARAN er ELL 


292 Gre- 
9 sham 
! Street City London, se chargent de 
procurer des capitaux è MM. les Négo- 
ciants à des conditions avantageuses. 
| — Diserétion garantie. — Affranchir. 


CANAVERO GIUSEPPE 


CAPO-MASTRO E FUMISTA 


Toglie il difetto del fumo a qualunque camino, con guarentigia e sènza 
pagamento che dopo lunga prova. Costruisce vari generi ‘di caloriferi sia 
in stuffe che in franklini, camini e potagers economici. — Tiene magaz- 
sino in varii generi di terraglie di Castellamonte, vicino a Doragrossa, via 
del Fieno, rimpetto alla portina delia chiesa dei Ss. Martiri, già dei Gesuiti. 


PENNE IMPERIALI a L. 2 50 


la 
scatola 


Penne a riservatoio L. 2. Penne per Signore L. 2. Penne per Ingegneri 
L. 5. Portapenne calligrafico cent. 25. Id. galvanizzato . cent. 25, Lapis 


Mangin cent. 20. 


VIA NUOVA, N. I6. 


NB Le persone che ne faranno acquisto per franchi 10 godranno 
. uno sconto del 10 per 070 în mercanzie. 


ACETO LATTEGGIANTE 


al Tribunale di Commercio 
e alla 
Società. der Prud'Hommes 


FAVROT 


Profumieri brevettati, 5.9.d.9., a Liene. 


composto da 


Ogni: boccetta 
chenon portiil nostro nome 
impresso sul vetro 
deve tenersi. contraffatta 


E COMP. i 


Questo nuovo Cosmetico, accolto favorevolmente dal pubblico, deve il suo immenso 
successo alla ricchezza del suo profumo e alle sue qualità toniche e rinfreseanti. Esso 
rassoda la carnagione e fortifica l'epidermide senza alcuna ruvidezza. Le signore lo 
adoperano di preferenza per l’uso privato della loro toeletta; e per gli uomini dis- 
sipa immediatamente il bruciore del rasoio, 

La sua incontestabile superiorità valse alla Casa FAVROT e C. una menzione ono 
revole all’ultima Esposizione universale del 1855. 

Deposito presso tutti i parrucchieri e profumieri di Francia e dell’Estero 


AVVISO 


Questa sera, 44 dicembre, nelle 


sale che graziosaimente concede il 

sig. LOD. MONTU’, negoz. di piano- ‘ 
forti, casa Scaravaglio, via Alfieri, | 
avrà luogo un’ 


ACCADEMIA © 
MUSICALE e LETTERARIA: 


data dalla signora 
Clementine Cenau-Cenotti 


Declamatrice francese | 
e dal prof. di Lingua Inglese | 


- 


Edmund Cavalleri dì Londra 
col gentile concorso dell'egr. Maestro 
sig. Pietro Marini 
e di alcuni distinti filarmonici. | 

Ingresso Fr. 3. 


I biglietti sono vendibili alla li- 
breria inglese e tedesca del sig. Ha- 
limann, via Carlo Atberto, N° 7, e 
presso il sig. Racca editore di musica, 
Piazza Carignano. 


SEMENZA D'ORIENTE. 
di ACHIUILILE ROCHE 


Per l'acquisto di questa semenza, 
sulla provenienza e salubrità della 
quale si offrano le prove più ‘patenti, 
dirigere le proprie dimande 

In &enova, Milano è Chams 


Lin si. ANMIN-FOUROUET 


BARB 


Levatrice approvata, tiene 


pensione per le puerpere di civile ' 


condizione, per cui promette segre- 
tezza assoluta, alloggio signorile e di- 


{ simpegnato e servizio esatto. Via di 


Po, porta del Teatro Rossini, piano 8°. 
gua- 
risce 
in3 giorni le gonorree recenti e cro- 
niche e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc. 
due bastano. Depositi: Torino, Depanis» 
Via Nuova, vicino a piazza Castello, 
Bonzanì, Deragrossa,19. Genova, Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
celli ,Berteletti. Parigi , Fourquet, farm, 
29, rue des Lombards,à la Barbe d’or. 


COPAHINE MÈGE 
so INJECTION COTTIN ‘a. 


Guarisce in 4 giorni gli scoli an- 
tichi è recenti e ribelli al Copahu, 
Cubebe, ecc. — Solo deposito nella 
farmacia Depanis, via Nuova, vicino 
a piazza Castello, Torino. 


béry alla ditta A. Bonafows ei 


Comp. 

In Torino, alla ditta medesima ' 
od a Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del signor Roche, via di 
S. Francesco di Paola, n.° 6, piano 
primo, dal mezzodi alle due, presso 
a qual’ultimo si può esaminare tanto 


la semente quanto i bozzoli da cui fu . 
È , 9, 10, 11, 14. — Deposito presso l’Ufizio 


- Generale d’Annunzi, via B..V. degli An- 


cavata. ; 
Il prezzo è fissato in lire 450 il 


kilogr. i 


di nuova invenzione a zampillo continuo 
e regolare, senza stantufo, filassa 0 molla, 
di un meccanismo semplicissimo e che si 
adopera con una sola mano. Esso serve per ‘ 
ogni sorta d’injezioni. — Parigi, Naud:- 
nat, rue de la Cité, 19, — Prezzi L. 7 50, 


geli, 9, Torino. ; 


PILLOLE DEL D*' CRONIER, 


DI IODURO DI FERRO E DI CHININO, 


IMALTERABILI SENZA ODORE NÈ SAPORE. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conforme alle variazioni del 20 ottobre. 


Partenze 


150, 


Ore 7 47, 
"322 


t) 


da Torino 
Ore 6 45, 


da Savigliano 


! della farmacia COTTEN, suo genero 
via della Senna, n. 54, Parigi. 
* I signori medicie quanti altri hanno 
i con ragione riposto la lore fiducia 
in questa eccellente medicina, la più 
| accreditata e la più efficace nella cura 
delle malattie generate dalla. altera- 
zione degli umori, non potrebbero mai 
procedere abbastanza cauti nell’accer- 
tarsi della provenienza di tale rime- 
dio; dacchè lesso ‘spacciasi in grande 
quantità, contraffatto, .e il più delle 
| volte nocivo. Ora il segno a cuì si 
dovrà riconoscere il vero Le Roy, è 
un'etichetta gialla col Timbro im- 
periale del Governo francese 
e la nostra firma a mano, fra il tu- 
racciolo della boccetta e la carta tur- 
china, avente l'impressione del nostro 
suggello. 
SIGNORET 


Dott. medico consulente, successore di 
Le Roy, via della Senna, BI, ove pure sì 
trovano 


LE PASTIGLIE DI JODURO 
DI POTASSA 
di 5 centigrammi 

Medicina sì generalmente e con 
tanto profitto usata nelle malattie 
serofolose, cancerose, goltose, sifiliti- 
che, ecc., con un'istruzione annessa 
ad ogni boccetta. 

Deposito, presso le principali  far- 
macie d'Italia. — I signori farmacisti 
potranno acquistare le nostre medicine, 


con lo sconto d’uso, nei seguenti de- 
positi : 


Torino, presso D. Mondo, via. B_ VW, 
degli Angeli, 9. — MNizza, Dalmas, farm, 
— Tricste, Serravallo, farm. — Vendita 
al minuto: Torino, presso Bonzani, farm, 
Doragrossa, n. 19. 


—tr_P————rrrP——————————£————_É6txr 


DA TORINO A CUNEO 
] da Cuneo 
9, 30, ant. | (Ore 6 45, 9 30 ant. 
5.23 pom. | n 4 50, 8 25 pom, 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
da Saluzzo 


| 
411 2 ant. | Ore 6 48, 10 3 ant. 


6 87 pom. 


le Suali sì raccomandano per le lero proprietà to- 
niche e depurative siccome il più prezioso dei me- 
dicamenti. 

Se ne fa uso con gran vantaggio nei casi qui sopra 
indicati, ed eziandio nella cura dei fiussi bianchi, 
nella soppressione del mestrui, 0 mestrul 
Atraetli, nei dolori di stomaco, digestioni 
icaie; per il gozzo € tutti gl’ingorghi del 
selle 3 negli induramenti Indolenti, nell'a- 
memila, in tutte le affezioni del cuore, lo sfa- 
eclo, lé alterazioni del sangue, il rachi- 
tismo, la carie, la diatesi tubercolosa , la 


DA TORINO A GENOVA 

ua Torino | da Genova 
Ore 6, 10, 41 30 ant. | Ore 5 5, 10 ant. 

n 2 50, 8 pom. » 2 40, 3 pom. 
DA ALESSANDRIA 

per Torino | per Genova 

Ore 4 50 antim. | Ore 3 45 antim. 
DA GENOVA PER PONTEDECIMO 
da Genova | da Pontedecimo 


| Ore 6 30, 12 ant. 


| n 3 25, 5 58 pom. 
DA BRA A'CAVALLERMAGGIORE 
da Bra da Cayalle 
Ore 6 56, 10 141 ant. l'ore 757, 10 82 to 
» 251, 6 6 pom. | n 542,6 47 pom. 
DA TORINO A PINEROLO 
da Torino | da Pinerolo 
| Ore 8 20 ant. 


| n 210,7 20 pom. 
DA TORINO A SUSA 


w B'10 pom. 


tisi polmonare, la laringea, le ostruzioni , 
la diatesi caneerosa 6 putrida, ed În tutti gli 
accidenti sifilitiet. 

I più celebri medici ordinano giornalmente dette 
Pillole per fortificare i temperamenti debili e 
linfatici, per ristabilire prontamente gli amma- 
lati in eonvalescenza in seguito a febbri tifoldee, 
alla pneumonta , cd alle malattie che esigono 
una cura tonica. 


Ore 8 aniim. | Ore 8 45 antim. da Torino | 
n 42 50 pom. | n 5.530 pom. Ore 8 55, 8 15 ant. | Ore 5 50, 8 20 ant. 
DA GENOVA A VOLTRI n_2, 6 45 pom. | n 205,5 50 pom. 
da Genova | da ‘Voltri DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 
Ore 6 20, 9, 42 ant. | Ore 7 415, 40, ant, da Torino | dal Ticino 
" 2,4, 6 pom. | n 4,5, 5,7 pom. Ore 6 25, 11 ‘05 antim. |Ore5 45, 11 20 autim. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA » 12 o 5 40 pomerid. | » 4 00 pom. 
da Alessandria da Arona a Novara | da Novara 
Ore 4 50, 9 8 antim. Ore 5 25, 8 45 ant. Ore 9 55 antim. | Ore 6 38, 12 antim. 
| n 12.30, 6 35 pom | » 42:28, 3 50 pom. n 2,55, 8 40 pom. | n 8 40,728 pom. 


. da Susa 


& ribelli. attacca la causa 
« della intermittenza, e ristabilisce le qualità primitive 
« del sangue, » 


(Formulario Boucuanpar, 1854, pag. 294.) 
Tale è il prodotto ‘che Il D" Cronler è giunto a 
preparare allo stato costante, inalterabile, e intie- 
ramente solubile nei suchi gastricl; egli lo pre- 
senta in oggi alla terapeutica notto forma di Pillole, 
Per le dimande all’ ingrosso dirigersi 
Al Signor Dottor CROMIER, rue de Grenelle-Salnt-Germain; 8, im Parigi, 

Per evitare la contraffazione, esigere che ogni boccetta sia munita del sigillo e della 
firma del dottore CRONIER. Dette Pillole si trovano in tutte le farmacie d'Italra.— Agente 
enerale in Torino per la vendita all'ingrosso 2. Mondo, via B. V. degli Angeli, N. 9; 
Savarino e Virano, via dell'Arsenale. — Vendita al minuto presso Bonzani e Depanis, farm.; 
Genova, Bruzza, farm.; Alessandria, Basilio, farm.; Novara, Caccia, farm.; Vercelli, Ber 

teletti, farm.; Casale, Bava, farm.; Intra, L. Caccia,; Cuneo, Cuirola; Sassari, Solinas. 


rid DA SANTIA” A BIELLA 
4 VE ne ri Ps. Diopondenti Ore 8 ai "ate | ore 7 001158; i 
Sesto Ore 11 30 ant. | Magadino Ore 6 50 antim., | ‘4 2%. 77 40 nom. | 45.” a ape 
Arona n 6 4:ant., 12 20, | 4 15 pom. sa Lic 5 cio 
12 55, 3 43 pom. | Intra Ore 5 45, Y ant. (PA. VERCBBLI-CARALE- VALENZA 
Pallanza Ore7 20ant., 2 20 | v 1535 po 5 da Vercelli per Valenza ' da Valenza per Vercelli 
05 pom. | Pallanza Ore 6, 9 15 ant. | ©re 8 55, anlimerid. | Ore 9 58, antimerid, 
| Intra Ore 7 55 ant., 2 35, | 50 pom. » 5 45,7 40, pom | 140,7 13, pom. 
STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 
DA AIX-LES-BAINS A S.-JEAN DE MAURIENNE 
da. Aix-les-bains | da S. Jean “de Maurienne 
Ore 6 19, 8 44 antim. | Ore 6 08, 40 21, antim. 
w 12 59, 414, 5 55, p.| n 400, pom. 
Da Lione Ore 6 50 antimeridiane. 


p 

5 pom, | Arona Ore 8 15, 10 40, 
Magadino Ore 410 20 antim. | 410 50 ant.,5 25 p. 

6 25 pom. | Sesto Ore 141 20 ant. 

DA MORTARA A VIGEVANO 
da Vigevano | da Mortara 

Ore 8 40, 9 43 antim. |Orc 7 15, 10 28 ant. | 
n 19, 4 50 pom. | n 2 56, 7 57 pom. 


fi Tre rrreisme—_—_____r—__"yj 
i CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA — BORSA DI COMMERCIÙ 
| Rollettino ufficiale defi corsi accertati dagiî agonti di cambio o semsali 
corso auTRETICO — forino, 10 dicembre 183), 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
lo contapti In iiquidazione 


DENTIFRICI LAROZE, “uns 


Chinchina, Piretro e Gayac, conserva alla bocca ta fre- 
schezza, ai denti la bianchezza naturale, alle gengive la 
sanità; previene e guarisce le nevralgie dentarie, e calma 
immediatamente i dolori dei denti. — Prezzo L: 4 60 la 
boccetta. — Deposito generale alla farmacia LAROZE, 
Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, a Parigi. — De- 
posito negli Stati Sardî per la vendità' all'ingrosso ed al 
minuto presso l'Uffisio Generale d’Annunai, via B. V. 
degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure presso BonzanI farm., 
Doragrossa, 19, Torino. — Genova presso Bruzza. — 
pipa Lat BasiLio, — Novara presso CACCIA,— 
ercelli presso BERTELETTI, — Casale Si 
Intra presso L. Caccia. . .. agita 


ne 


| FUNDI PUBBLICI 

| Renpire Godimento 

| 1848 5 0/0 1 settembre. 
1848 » 41 luglio. 
185Î3 » 1 dicembre 
OBBLIGAZIONI 


’ANNUNZI, vi Vergine degli Angeli, N. 9, |1850 4 0/0 1 agosto. 
Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine deg E Sprint a 


ASSORTIMENTO I Gn) 


| Uassa sconto (3.a emiss.) 


° . D ® He f Id. (liber.) 
di tutti gli oggetti necessarii alla Rari > de Fe 


Per brevi scadenze. 
256 1)2 
244 34 
99 95 
25 45 


Contr, della mattino 


in contanti la ligaidazione 


86 


89957 


900 
226 — 


227 3 x.bre 


228 31 x.bre 
255-50 31 genn. 


DIE 260 34 x.bre 


Moneta contre argen'o 
Ono 
Doppia da L. 20. 
» di Savoia . 
» di Geneva. i 
i Sevrana nueva |. . . . 
» vecchia . . ° 
10 050 Eroso-misto 
10 0/0 Perdita 


Tip. dell' OPINIONE diretta da C, Cannomr, 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione alprezzo di | Lione 


| 
Per tre mesi | 
256 


98 50 
26 10 


98 50 


Compra 
20-00 
28 45 
78 75 
35 00 
34 75 


| Augusta QBME 
| Francoforte sul Meno 


| Londra . 
L. 12 — L. 6 — L. 20 — L. 26 — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 


i 
Torino sconto i 
Genova sconto 


cene 


P- Oo 3 


